Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

IV ANNO –  IL progetto di vita

IL PROGETTO DI VITA E’ PER IL MONDO
Introduzione: 

Se guardiamo bene ci accorgiamo che, in fondo, anche senza saperlo, gli uomini lavorano a un solo progetto, o meglio desiderano tutti una cosa sola: un mondo più giusto, dove si possa vivere in pace e in libertà, dove ognuno possa vivere in una maniera degna di un uomo. La storia degli uomini è, in definitiva, la storia di questo unico, grande progetto. Dei nostri progetti umani Dio si serve per farci capire e per portare a compimento quella vocazione cristiana che tutti noi abbiamo ricevuto fin dal giorno del nostro battesimo per realizzare nella nostra vita quel progetto di salvezza e di gioia che Gesù ci ha fatto conoscere e ci ha offerto.  Questa vocazione cristiana, questo impegno che ci è stato affidato per il mondo, si inserisce allora nella nostra storia personale, nel nostro progetto di vita per indirizzarci sempre nelle nostre scelte. Tutto questo però non possiamo pensare di realizzarlo da soli. E’ necessario cercare di condividere con gli altri i nostri progetti, le nostre aspirazioni per il futuro. La collaborazione è indispensabile, solo così il regno di Dio può crescere nel mondo. Insieme possiamo darci da fare per cercare di realizzare una maggiore fraternità e condivisione tra di noi, negli ambienti nei quali viviamo, tra gli amici con i quali trascorriamo parte del nostro tempo. La civiltà dell’amore e della solidarietà può cominciare proprio dai nostri gesti, dalle nostre scelte, dal modo con cui sappiamo collaborare tra di noi per realizzare progetti condivisi. Certo non sempre è facile collaborare e restare uniti.  Per questo Gesù risorto ha donato il suo Spirito, per farci superare tutte queste difficoltà e perché la Chiesa, alla quale anche noi apparteniamo, annunzi e realizzi il progetto di pace e d’unità che Dio vuole per tutti gli uomini.
Obiettivo:

Aiutare i ragazzi ad allargare lo sguardo su un progetto molto più grande di loro che li coinvolge al di là del loro orizzonte quotidiano, rendendoli coscienti di essere protagonisti, soggetti vivi, ed inducendoli ad aprirsi, ad essere disponibili ad accogliere una vocazione specifica nella chiesa e nel mondo.
“Mostrami la sofferenza dei più miseri; così conoscerò la triste condizione del mio popolo.

Liberami per pregare per gli altri; poiché Tu sei presente in ogni persona.

Aiutami ad assumermi la responsabilità della mia vita; cosicchè io possa infine essere libero.

Concedimi il coraggio di servire gli altri; poiché nel servizio c’è la vera vita.

Donami onestà e pazienza; affinchè lo Spirito sia vivo in mezzo a noi.

Fa che lo Spirito fiorisca e cresca: cosicchè non ci stanchiamo mai di lottare.

Fa che ricordiamo coloro che sono morti per la giustizia; poiché ci hanno dato la vita.

Aiutaci ad amare anche coloro che ci odiano; affinchè possiamo cambiare il mondo. Amen”
Cesar Chavez

INTERROGARE LA VITA

1. Canzoni:
· Mondo - Cesare Cremonini
· Ho fatto un sogno - Vasco Rossi
· Tutto è possibile - Finley
· Dare you to move (Ti sfido a muoverti) - Switchfoot

· Si può dare di più - Artisti vari
· Il Mondo Che Vorrei - Vasco Rossi
Sottolineare sul testo le espressioni che più colpiscono e dire perché.

2. Film
· Gifted Hands - Il dono (FILM TV) di Thomas Carter  USA, 2009,
· Un Sogno per Domani (Regia di Mimi Leder - USA, 2000)
Trama:

Il piccolo Trevor, 11 anni, vive con la madre Arlene in un modesto quartiere di Las Vegas. Il padre è sempre assente,e la donna durante il giorno lavora come cameriera in un locale di streap-tease e casinò. Trevor vive una sorta di confuso idealismo, finchè un giorno a scuola alla prima lezione del corso di scienze sociali non arriva un professore che lo stimola e rimette in moto tutta la sua fantasia. Il prof. Eugene chiede "Vi piace il mondo cosi com'é?" Trevor dice di no, e per cercare di cambiarlo decide di fare delle buone azione e di chiedere a chi le riceve di compiere a loro volta 'tre piaceri'. Da parte sua, Trevor comincia ad avvicinare un barbone e a portarlo a casa, ma poi la mamma protesta, e il giovane riprende la vita di sempre. 
Trevor tuttavia insiste, e capisce che potrebbe essere buona cosa far incontrare la mamma, che é ancora in preda all'alcool, con Eugene. I due in effetti si vedono, ma lui ha sempre vissuto da solo, si porta dietro traumi dell'infanzia, e al momento conclusivo si defila. A peggiorare la situazione c'è il ritorno del padre, che rientra a casa e dà sfogo al proprio carattere manesco. Quando la mamma trova la forza per cacciare il marito, Trevor cerca di riportare avanti Eugene. Intanto questa iniziative della 'catena della bontà' é diventata famosa, e una televisione chiede a Trevor un'intervista. Alla fine del nuovo incontro, Arlene e Eugene si baciano e sembrano trovare un'intesa. Ma a scuola Trevor prende le difese di un coetaneo malmenato dai compagni. Questi reagiscono, Trevor viene accoltellato e muore. Migliaia di persone con la fiaccole accese fanno corona la notte seguente intorno alla casa del piccolo, dove la madre assiste insieme a Eugene.
Per la Riflessione:
Il tema del prof. Simonet:"Pensare a un modo per cambiare il mondo e metterlo in pratica"
Passa il favore: Trevor prende sul serio il compito e formula la sua ipotesi :
"Ognuno deve fare tre favori a tre persone diverse che, a loro volta, devono ricambiare la buona azione, e che a loro volta lo ricambieranno ancora, così da espandere in breve tempo un'onda di bontà e di solidarietà in grado di migliorare il mondo".
Cosa occorre fare per mettere in pratica questa idea ?
"Una buona azione che sia veramente di aiuto a una persona (cioè fare qualcosa per qualcuno che non può farla da sola), ed una volta fatta che bisogna dire a questa persona fortunata di non restituire il favore ma di ripetere a sua volta l'azione ad altre tre persone e così di seguito, in modo da generare una catena infinita di solidarietà e amore".
Problema di matematica:
Supponendo che, mediamente, ogni persona impieghi un mese a passare i tre favori, quanto tempo sarebbe necessario affinché ogni abitante della terra venisse coinvolto in questo grandioso progetto? (Risp: meno di due anni!!!)
Interpretazione cristiana della storia:
Circa 2000 anni fa  Gesù, il Figlio di Dio, si è fatto uomo, ha dato la sua vita per la salvezza di tutti noi, ha fatto molte buone azioni salvando molte persone dal peccato. Ha testimoniato con la sua vita la sua proposta di amore per migliorare il mondo e l'umanità. Disse queste parole spezzando il pane : " Fate questo in memoria di me ! ".
Anche Trevor alla fine del film muore per testimoniare la sua idea per migliorare il mondo, ha pensato al bene di tutti più che al proprio, ma la sua proposta non muore con lui.
E' il trionfo dell'Amore, della Solidarietà, della Fratellanza !  E' il trionfo dell'Amore di Dio ! Cerchiamo anche noi di mantenere le promesse fatte a Dio e di realizzare con la nostra vita un mondo di pace, armonia e amore !

Gesù non si è tenuto per sé i doni ricevuti dal Padre ma li ha donati a noi, ci ha “passato il favore” fino a dare la vita per noi. Il suo sogno era quello di creare un mondo più giusto e più bello, che si avvicinasse un po’ di più a quello che è il Regno di Dio.

E noi cosa possiamo fare?

Ogni ragazzo compila la scheda “Passa il favore” nella quale individua tre persone per le quali si impegna a fare qualcosa di bello dicendo però loro di passare il favore ad altre 3 persone.
3. Attività:
· Provare a realizzare una medicina che guarisca il mondo dalle sue malattie. (Vedi introduzione a: Interrogare Cristo)
Cosa serve per fare una buona prescrizione medica:

· il farmaco (eccipiente, principio attivo, aromi, la posologia ….etc)

· il comportamento (esercizio fisico, riabilitazione, dieta nuova .. etc)

· il presentarsi a nuovo controllo (rivedere gli esami, modificare la terapia etc )

trasporre l’idea 

· il farmaco (la Parola)

· il comportamento (l’Eucarestia, il servizio  etc)

· il presentarsi a nuovo controllo (incontrare il direttore spirituale, confessione etc )
· Laboratorio dal tema:  Liberi dal mondo per il mondo
In base all’età dei ragazzi si può invitarli a rappresentare una provocazione (magari incentrando le prime slides dando corpo, suono e immagini ad interrogativi che hanno nel cuore circa il rapporto tra Dio e il mondo, dando voce al grido “Dio dove sei?”). Si possono trovare spunti di riflessione dalla canzone Dio è morto – Nomadi.

· Il catechista propone un racconto: 

“Un giovane ragazzo ebreo studente alla scuola rabbinica della sua città, chiede di recarsi a trovare un anziano gesuita, De Gasperis, per porgli alcune importanti domande. Dopo aver ricevuto il permesso si reca dall’anziano con una lista di sessanta domande: sull’Antico Testamento, sull’uomo, sulla coscienza etc…I due passano molto tempo insieme ma la domanda più importante, forse la decisiva, il giovane la riserva per ultima. Esclama: “noi sappiamo che quando verrà il Messia ogni cosa nel mondo cambierà. Il mondo entrerà in un’era di pace e stabilità. Voi dite che Gesù è il Messia ma in duemila anni non ha cambiato niente”. Risponde il vecchio: “è vero, ci sono ancora guerre, c’è ancora ingiustizia e povertà, ma non è vero che non ha cambiato nulla…in ottant’anni Gesù ha cambiato me”.

[In seguito a questo racconto gli animatori invitano i ragazzi a portare esempi concreti di persone che sono stati segni di speranza per il mondo]

4. Frasi
· “E' il mondo lo spazio in cui vi giocate la vostra identità”. (T. Bello)
· “Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo”…( Gandhi).
· “Ogni mano, per quanto piccola, lascia un'impronta nel mondo”. (Anonimo)
· “Il mondo è nelle mani di coloro che hanno il coraggio di sognare e di correre il rischio di vivere i propri sogni.” (P. Coelho)
5. Video su yuotube “PROGETTO DI VITA DALLA VIVA VOCE DI GIOVANNI PAOLO II.WMV”

INTERROGARE CRISTO

INTRODUZIONE

Il regno di Dio non è assimilabile ai criteri del mondo così come ci si presenta oggi. Inizialmente Dio ha creato il “Regno”, il Paradiso terrestre che coincide, per i primi uomini, al mondo in cui vivono. Dopo il peccato originale e la caduta dell’uomo, le vie del mondo e del regno si sono divise: il mondo corrotto, caratterizzato dalla concupiscenza della carne, dalla concupiscenza degli occhi, dalla superbia della vita, è mondo del potere alimentato dal cosiddetto “lievito di Erode”, cioè l’utilizzo delle cose del mondo in funzione di una personale acquisizione di potere. Dio, però ha mandato Gesù NEL mondo per far comprendere all’uomo che il regno esiste nel mondo ed è pensato per l’uomo. Il regno può essere sperimentato seguendo l’esempio di Cristo che ha vissuto in prima persona i consigli evangelici: la castità per guarire la concupiscenza della carne; la povertà per guarire la concupiscenza degli occhi; l’obbedienza per guarire la superbia della vita.

Il mondo è reso infelice dalla triplice concupiscenza. Offrire il regno al mondo è trovare un farmaco che guarisca dalla triplice concupiscenza. I consigli evangelici non sono per chi fa vita consacrata, ma per tutti, ai consigli evangelici sono chiamati tutti.

Il regno di Dio è proposto per la vita quotidiana di ciascuno, ed è il farmaco per il mondo. 

Perché passare al regno di Dio? Perché guarisco. 
Concupiscenza della carne: Eros vissuto x dominare. Medicina: Castità coniugale. 

Concupiscenza degli occhi: brama di possedere una cosa quando lo vedo. Credere che tutto quello che vedo mi fa bene: medicina: povertà. Invece di vedere le cose che fanno bene vedi te e vedrai.

Superbia: credere che la vita vada come l’ho programmata io: le delusioni, i fallimenti: medicina: obbedienza. Mi metto in ascolto prima della vita, educandomi alla realtà. L'obbedienza è una cosa che devo fare per avere qualcosa di più di quello che mi aspetto, cura dal mito che la vita deve andare come mi aspetto io. 

Si offre al mondo una medicina. Cosa fare per il mondo? Il mondo cerca medicine, e il regno è per chi è infelice, per chi si accorge che la vita lo sta tagliando fuori. Questa medicina rifà il mondo come Dio l'ha pensato. Il mondo va a rotoli, Dio inaugura il regno per salvarlo dal peccato. 

Adamo ed Eva vivono i consigli evangelici, vivono l'eros senza dominio, sono poveri , sono nudi, non hanno la brama degli occhi, non portano verso di se ciò che li può ricoprire, sono obbedienti, hanno fiducia, ascoltano la parola come qualcosa di bello che deve loro accadere. Dopo il peccato tutto cambia.

Gv 18,36 “Il mio Regno non è di questo mondo”.
Mc 8,15 “Allora egli ammoniva dicendo: “Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal  lievito di Erode”.
1Gv 2,16 “Non amate né il mondo né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre ma dal mondo”.
Rom 1,5-6 “Per mezzo di Lui abbiamo ricevuto la grazia dell’Apostolato per ottenere l’obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi chiamati da Gesù Cristo”.
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Lc 5, 17-19 “Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo, trovò il passo dove era scritto: Lo spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi e predicare un anno di grazia del Signore.”.
Mt 5,3 Le Beatitudini.

In un mondo che ci spinge verso un piacere che non è felicità, un divertimento che non sempre significa gioia, una tranquillità che non dà pace; in un mondo che ci vuole fare stare con gli altri senza compromettersi troppo, che vuole la giustizia ma innanzitutto per se stessi, in questo mondo risuona come una nota stonata la Parola di Vita che abbiamo ascoltato oggi. “Beati voi!”, dice Gesù, e lo ripete così tante volte da suscitare una profonda pace in chi legge questo brano evangelico. Gesù Uomo, conosce il cuore degli uomini e sa di cosa essi hanno realmente bisogno per essere felici. Chi di noi non desidera pace, giustizia, misericordia, purezza, consolazione? Tutto ciò è possibile solo vivendo l’Amore, anche nel dolore, nell’afflizione, nella povertà! Le beatitudini ci suggeriscono uno stile di vita, che è proprio di colui che vuole essere missionario, che vuole dare un senso alla propria esistenza facendosi sale della terra e luce del mondo.

Gv 8, 12 “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. 

Gv 11,1-44 “Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; [10]ma se invece uno cammina di notte, inciampa, perché gli manca la luce». 
INTERROGARE LA CHIESA

· La proposta è di creare un lavoro in Power Point con materiale preventivamente raccolto o da raccogliere in parrocchia (anche su Internet ove sia presente) con l’aiuto e la supervisone degli animatori che sono preparati portando proposte concrete sulla vita dei Santi, il catechismo della Chiesa e il Concilio, in particolare Gaudium et spes e Lumen gentium (frasi e immagini caratterizzanti). [A conclusione del progetto, il lavoro potrà essere presentato sul sito parrocchiale e utilizzato nella celebrazione conclusiva con l’intento di lanciare un messaggio di speranza]

· Giovanni Paolo II parafrasando le parole di Santa Caterina da Siena: "Se sarete quello che dovete essere, metterete fuoco in tutto il mondo!" (cfr Lett. 368).
· Don Tonino Bello
“Dio ti chiama per nome, e ti manda anche. Se il Signore ti chiama, se ci chiama è perchè ci vuole mandare. Non ci vuole tenere accoccolati attorno a Lui. Ci vuole mandare”.                                                                                                                  
· Paolo VI : LUMEN GENTIUM - 21 novembre 1964
Per loro vocazione è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio. Vivono nel secolo, cioè implicati in tutti i diversi doveri e lavori del mondo e nelle ordinarie condizioni della vita familiare e sociale, di cui la loro esistenza è come intessuta. Ivi sono da Dio chiamati a contribuire, quasi dall'interno a modo di fermento, alla santificazione del mondo esercitando il proprio ufficio sotto la guida dello spirito evangelico, e in questo modo a manifestare Cristo agli altri principalmente con la testimonianza della loro stessa vita e col fulgore della loro fede, della loro speranza e carità. A loro quindi particolarmente spetta di illuminare e ordinare tutte le cose temporali, alle quali sono strettamente legati, in modo che siano fatte e crescano costantemente secondo il Cristo e siano di lode al Creatore e Redentore.( LG 31)
Ma i laici sono soprattutto chiamati a rendere presente e operosa la Chiesa in quei luoghi e in quelle circostanze, in cui essa non può diventare sale della terra se non per loro mezzo [113]. Così ogni laico, in virtù dei doni che gli sono stati fatti, è testimonio e insieme vivo strumento della stessa missione della Chiesa « secondo la misura del dono del Cristo » (Ef 4,7).( LG 33).
· BENEDICTUS PP. XVI   Messaggio per la XXV GMG -  15 Mar 2010
7. Abbiamo bisogno di voi
Chi vive oggi la condizione giovanile si trova ad affrontare molti problemi derivanti dalla disoccupazione, dalla mancanza di riferimenti ideali certi e di prospettive concrete per il futuro. Talora si può avere l'impressione di essere impotenti di fronte alle crisi e alle derive attuali. Nonostante le difficoltà, non lasciatevi scoraggiare e non rinunciate ai vostri sogni! Coltivate invece nel cuore desideri grandi di fraternità, di giustizia e di pace. Il futuro è nelle mani di chi sa cercare e trovare ragioni forti di vita e di speranza. Se vorrete, il futuro è nelle vostre mani, perché i doni e le ricchezze che il Signore ha rinchiuso nel cuore di ciascuno di voi, plasmati dall’incontro con Cristo, possono recare autentica speranza al mondo! È la fede nel suo amore che, rendendovi forti e generosi, vi darà il coraggio di affrontare con serenità il cammino della vita ed assumere responsabilità familiari e professionali. Impegnatevi a costruire il vostro futuro attraverso percorsi seri di formazione personale e di studio, per servire in maniera competente e generosa il bene comune.

Nella mia recente Lettera enciclica sullo sviluppo umano integrale, Caritas in veritate, ho elencato alcune grandi sfide attuali, che sono urgenti ed essenziali per la vita di questo mondo: l'uso delle risorse della terra e il rispetto dell'ecologia, la giusta divisione dei beni e il controllo dei meccanismi finanziari, la solidarietà con i Paesi poveri nell'ambito della famiglia umana, la lotta contro la fame nel mondo, la promozione della dignità del lavoro umano, il servizio alla cultura della vita, la costruzione della pace tra i popoli, il dialogo interreligioso, il buon uso dei mezzi di comunicazione sociale.

Sono sfide alle quali siete chiamati a rispondere per costruire un mondo più giusto e fraterno. Sono sfide che chiedono un progetto di vita esigente ed appassionante, nel quale mettere tutta la vostra ricchezza secondo il disegno che Dio ha su ciascuno di voi. Non si tratta di compiere gesti eroici né straordinari, ma di agire mettendo a frutto i propri talenti e le proprie possibilità, impegnandosi a progredire costantemente nella fede e nell'amore.

In quest'Anno Sacerdotale, vi invito a conoscere la vita dei santi, in particolare quella dei santi sacerdoti. Vedrete che Dio li ha guidati e che hanno trovato la loro strada giorno dopo giorno, proprio nella fede, nella speranza e nell'amore. Cristo chiama ciascuno di voi a impegnarsi con Lui e ad assumersi le proprie responsabilità per costruire la civiltà dell’amore. Se seguirete la sua Parola, anche la vostra strada si illuminerà e vi condurrà a traguardi alti, che danno gioia e senso pieno alla vita.
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Che la Vergine Maria, Madre della Chiesa, vi accompagni con la sua protezione. Vi assicuro il mio ricordo nella preghiera e con grande affetto vi benedico.

Dal Vaticano, 22 Febbraio 2010

· Giovanni Paolo II (1985 Lettera rivolta ai giovani in occasione dell’anno internazionale della gioventù): “Ti sono stati affidati dei doni, delle qualità dei talenti per servire il mondo nell’ambito di un progetto. Molti non sanno questo e si lasciano attraversare dalla vita senza porsi domande che aprano la crisi. Però l’umanità che non ha scoperto lo scopo, il progetto soffre, si sente inadeguata, sta male”.
· Presentare e riassumere il testamento spirituale di don Oreste Benzi, infaticabile apostolo della carità, secondo la definizione di Benedetto XVI.

    Infaticabile perchè don Oreste ha speso la sua vita per la povera gente. Ha percorso più volte il mondo intero dall'Estremo Oriente all'Africa, dalla Russia all'America Latina e all'Australia, spargendo gioia e affetto a piene mani, con quel suo sorriso che disarmava anche chi gli era ostile. Ovunque ha portato quell'unica grande famiglia spirituale che è la Comunità Papa Giovanni XXIII, i papà e le mamme delle case famiglia, le famiglie, le cooperative di lavoro, la condivisione con i giovani e gli adolescenti nelle discoteche e nei pub, nelle discariche di La Paz e nei campi nomadi, nelle carceri e sulla strada per liberare le donne rese schiave, per ascoltare, per dare speranza, ma soprattutto per creare condizioni di vita nella giustizia e nella condivisione, dove nessuno è escluso.

    Apostolo perchè la passione per Cristo e l'amore alla Chiesa animava ogni sua iniziativa. Sacerdote e profeta rivoluzionario che pagava di persona le sue scelte, ma obbediente fino alla radicalità verso i suoi Pastori, che considerava guide sicure nel cammino della Comunità.
· CdG1 pp. 118-125:  Anche se di fronte all’immensità del creato l’uomo appare piccolo ed indifeso, Dio lo ha reso capace di essere l’unica creatura del mondo a poter continuare l’opera della creazione.

· CdG2 pp. 78-80; 219-231: Alla radice del seguire Gesù c’è la sua libera e gratuita iniziativa. Se le vie e i modi possono essere diversi, tutti però sono chiamati a vivere la radicalità evangelica. A tutti sono proposte le virtù evangeliche e le beatitudini.

INCONTRARE CRISTO

Proposta: sala al buio che s’ illumina durante il canto.
Introduzione
Salmo 138

Benedetto XVI ai giovani a Londra 17 settembre

“Abbiamo bisogno del coraggio di porre le nostre speranze più profonde solo in Dio: non nel denaro, in una carriera, nel successo mondano, o nelle nostre relazioni con gli altri, ma in Dio. Lui solo può soddisfare il bisogno più profondo del nostro cuore.

Dio non solo ci ama con una profondità e intensità che difficilmente possiamo immaginare: egli ci invita a rispondere a questo amore. Tutti voi sapete cosa accade quando incontrate qualcuno di interessante e attraente, come desideriate essere amici di quella persona. 

Sperate sempre che quella persona vi trovi a sua volta interessanti ed attraenti e voglia fare amicizia con voi. Dio desidera la vostra amicizia. E, una volta che voi siete entrati in amicizia con Dio, ogni cosa nella vostra vita inizia a cambiare. Mentre giungete a conoscerlo meglio, vi rendete conto di voler riflettere nella vostra stessa vita qualcosa della sua infinita bontà. Siete attratti dalla pratica della virtù. Incominciate a vedere l’avidità e l’egoismo, e tutti gli altri peccati, per quello che realmente sono, tendenze distruttive e pericolose che causano profonda sofferenza e grande danno, e volete evitare di cadere voi stessi in quella trappola. Incominciate a provare compassione per quanti sono in difficoltà e desiderate fare qualcosa per aiutarli. Desiderate venire in aiuto al povero e all’affamato, confortare il sofferente, essere buoni e generosi. Quando queste cose iniziano a starvi a cuore, siete già pienamente incamminati sulla via della santità”.

Canto: Costellazioni (Gen Rosso)
1Gv 2,15-17
“Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!”
Canto a scelta (proposta: Ecco quel che abbiamo)

Introduzione dei simboli

1. Concupiscenza della carne

Castità

Catino pieno d’acqua trasparente
2. Concupiscenza degli occhi

Povertà
Pane spezzato sul vassoio

3. Superbia della vita
Obbedienza
Foglio bianco e una penna

Breve meditazione del celebrante

Condivisione
[Oppure:
Mt 5, 13-16 (sale della terra e luce del mondo)

Gesto simbolico

Mentre si esegue un canto adatto, ciascuno scrive su un foglio il suo SI, va vicino all’altare, accende il suo lumino dal cero Pasquale e lo posa a terra per formare una croce su della terra già preparata.
Poi prende una piccola manciata di sale da una ciotola e la getta nella terra.]
Canto finale a scelta (proposta: E’ bello lodarti)
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